


Capitolo 1

Siamo nel 1942, in Norvegia, nella regione del 
Telemark, sull’Hardangervidda. È un altipiano, 

ricco d’acqua ma anche di boschi, valli, crepacci 
improvvisi. Non si arriva per caso, quassù.  



˜ 4 ˜

Qui, a Vemork, sorge una 
delle fabbriche della Norsk 
Hydro. Ma questo non è  
un impianto qualsiasi. 
Specialmente da quando è 
stato requisito dai tedeschi.
Il suo direttore lo sa bene. 
Ci pensa tutte le notti.



˜ 5 ˜



˜ 6 ˜

L’impianto è stato scelto 
dai tedeschi per produrre 
qualcosa di molto prezioso. 
Così prezioso che potrebbe 
contribuire a fargli vincere 
la guerra. 

Heil Hitler,  
signor 

comandante.



˜ 7 ˜

Chiami tutti 
per favore.

Subito  
signor 

direttore!

Al direttore 
arrivano telefonate 
da Berlino, spesso.

Ingegnere,  
venga nel mio 
ufficio insieme  

agli altri.

Certo signor 
direttore. Ci sono 

problemi?

Einar Skinnerland, 
24 anni, ingegnere 
idraulico, è alla sua 
prima occupazione.



˜ 8 ˜

c’è qualche problema 
all’impianto elettrico? 

o cosa? Le vasche? 

i tedeschi 
erano molto 
insistenti.

Da febbraio 1942  
la Norvegia aveva  
un governo 
fantoccio guidato 
da Vidkun Quisling, 
che sosteneva 
apertamente  
il regime nazista  
e la sua guerra.

buona 

fortuna...



˜ 9 ˜

Signori, niente 
preamboli.
Dobbiamo 
aumentare  

la produzione. 

da berlino ci chiedono, 
pretendono, 10000 libbre 

di ossido di deuterio  
                  all’anno!

direttore, sa  
bene anche lei  
che non è così  

facile!

nE facciamo  
a malapena 
3000 libbre!

Gli operai  
non hanno capito 
come muoversi  

con i nuovi 
macchinari,

E poi  
il fabbisogno 
elettrico 
aumenta.



˜ 10 ˜

E lavorare  
con quelli che  
ci controllano 

sempre...

Signori, so tutto.  
Ma non c’è scelta. 

       dobbiamo   
          riuscirci.

signor Skinnerland, 
il tempo comincia  

a stringere. 

ci serve una  
talpa a  
vemork.

Trasmetterò
stasera stessa 
a chi di dovere.

Ma cerchi di  

essere prudente. 

Qui anche gli albe
ri 

hanno orecchie!
Non vi preoccupate.
Manderanno qualcuno
presto...

Pensi che 
sia così 
facile?

Robert Bond, MI6

Tornando a casa.




